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Incidenti, 
pagano 
i pedoni 

ROMA — È tra gli incidenti 
•solitari», che non coinvolgo
no cioè altri veicoli, che si regi
stra il più alto indice di morta
lità: su 74.177 infortuni infatti, 
nell'81, secondo i dati Aci, 
hanno perso la vita 3.514 per
sone. In cinque casi su 100 
quindi l'incidente si conclude 
con un decesso. Molto più bas
so invece, intorno al 2,30% i' 
indice di mortalità per gli inci
denti tra due o più veicoli: 
sempre nell'81 infatti questo 
genere di infortuni ha rag-

Fiunto «quota» 197.231 mentre 
morti sono stati 4.528. A tene

re alto l'indice di mortalità de
gli incidenti «solitari» contri
buisce in realtà la categoria 
degli investimenti di pedoni: 

?ui infatti la casistica parla di 
.523 morti su 24.605 investi

menti: in pratica il 6,18% di 
questo tipo di infortunio è 
mortale. Ma anche per le «u-
scite di strada» la percentuale 
di incidenti mortali è alta del 
5,37% per l'esattezza. 

Mireille 
si curerà 
a Ginevra 

AOSTA — Mireille Dare, l'at
trice rimasta ferita tre giorni 
fa in un drammatico inciden
te d'auto avvenuto sotto una 
galleria dclPAosta-Torino, è 
stata trasferita in una clinica 
di Ginevra. Sull'elicottero — 
che era giunto di prima matti
na da Sion, in Svizzera — han
no preso posto con l'attrice un 
medico della clinica di Gine
vra in cui sarà ricoverata e 
Jean Walter Geiser, l'ammini
stratore delegato della «Alain 
Delon diffusion» che era alla 
guida della Mercedes al mo
mento dell'incidente. Mireille 
Dare, distesa su una barella, 
aveva una fleboclisi al braccio 
ed una cannella di ossigeno 
che l'aiutava a respirare. Il vi
so — come mostra la foto qui a 
fianco — era coperto da un te
lo. Una gran folla ha atteso I' 
uscita dell'attrice dall'ospeda
le di Aosta e all'aeroporto, pro
babilmente nella speranza di 
vedere Alain Delon il quale, 
invece, era già rientrato in 
Svizzera in gran segreto. 

Ungheresi 
le madri 

più giovani 

AOSTA — Mireille Dare coperta da un lenzuolo viene trasportata all'elicottero che la porterà in 
una clinica svizzera 

WASHINGTON — L'Unghe
ria è il primo paese al mondo 
per numero dì bambini nati 
da ragazze di età compresa fra 
114 e 117 anni, con una media 
di 103 bambini per ogni 1.000 
ragazze. Al secondo posto della 

Craduatorìa troviamo gli Stati 
Initi con 101 nati ogni 1.000 

adolescenti e al terzo posto un 
altro paese europeo, la Roma
nia, con una media di 100 su 
1.000. Questi dati si possono ri
cavare da un'indagine condot
ta su 30 paesi industrializzati 
dalla sezione per gii studi de
mografici dell'università di 
Princeton, diretta dal profes
sor Charles Westof f. Per quan
to riguarda più in particolare 
gli Slati Uniti, il rapporto po
ne in evidenza il fatto che la 
media, per le ragazze di colore 
sotto 118 anni, è di 237 bambi
ni ogni 1.000 adolescenti, men
tre per le ragazze bianche è di 
71 ogni 1.000.1 dati sono stati 
raccolti lungo un arco di tem
po che è andato dal 1971 al 
1980. 

ii la «festa della polizia» 
Sarà Pettini a consegnare 

4 medaglie d'oro alla memoria 
ROMA — Domani, 11 luglio, la polizia di Stato 
celebra in tutta Italia la sua «festa», in occasio
ne del 131° anniversario di fondazione del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, soppresso e 
sostituito dalla polizia di Stato con la legge di 
riforma approvata due anni fa. Cerimonie si 
svolgeranno in tutte le città capoluogo di pro
vincia. A Roma la festa si svolgerà nel centro 
sportivo della polizia in viale Tor di Quinto, alla 
presenza del capo dello Stato e del ministro del
l'Interno. Sarà lo stesso presidente Pertini a 
consegnare la medaglia d'oro al valor civile 
conferita alla bandiera della polizia per «l'im
pegno profuso con eroico civismo» efurante il 
sisma del novembre 1980 in Irpinla e Lucania, e 
dieci ricompense individuali (di cui cinque alla 
memoria) ad appartenenti alla polizia che si 
sono particolarmente distinti: quattro d'oro al 
valor civile alla memoria (al capo della Mobile 
di Napoli Ammaturo, al prefetto Dalla Chiesa e 
all'agente di scorta Russo, all'agente Zucchet
to, ucciso a Palermo lo scorso novembre), una 
d'argento al valor civile, tre di bronzo al valor 
militare, due di bronzo al valor civile, di cui una 
alla memoria. La cerimonia di domani conclu
de tradizionalmente un anno di attività della 
polizia. Un anno che ha visto impegnati gii ol
tre 70.000 poliziotti sia contro il terrorismo sia 
contro la criminalità organizzata, con notevoli 

successi. I risultati sono stati conseguiti a caro 
prezzo, testimoniato dai 21 morti e 664 feriti tra 
il luglio del 1982 e il maggio di quest'anno. Il 
fenomeno terroristico in particolare è stato ri* 
dimensionato. In questi ultimi anni gli attenta
ti sono diminuiti del 75% rispetto al 1978; il 
numero delle persone arrestate per terrorismo 
ha superato le duemila unità; sono stati scoper
ti circa 190 covi e sequestrate 1050 armi, senza 
contare* le munizioni. Nel campo del sequestri 
di persona a scopo di estorsione, le indagini 
svolte dagli organi della polizia di Stato, in col
laborazione anche con le altre forze dell'ordine, 
hanno portato nel 1982 alla scoperta degli auto
ri di 35 delitti dei 50 consumati, con la conse
guente denuncia di 196 persone, di cui 176 in 
stato d'arresto. Contro il traffico di droga nel 
1982 la polizia di Stato in seguito a 3568 opera
zioni ha sequestrato 1197 Kg. di sostanze stupe». 
facenti (tra cui oltre mezzo quintale di eroina); 
1 denunciati sono 4445, di cui 3458 in stato d'ar
resto. Nei primi cinque mesi di quest'anno i 
sequestri di droghe ammontano a ben 1S85 Kg. 
(136 di eroina), con 1885 denunce. Particolare 
impulso, infine, hanno avuto le misure di pre
venzione, grazie soprattutto all'applicazione 
della legge antimafia: 9440 diffide, 3226 propo
ste di sorveglianza speciale inoltrate all'autori
tà giudiziaria, sequestri di ingenti quantitativi 
dì armi e munizioni. 

Ferita la moglie con l'accetta, ha ucciso a fucilate due figli 

Massacra la famiglia e si spara 
agricoltore bolognese impazzito 

Inspiegabìli i motivi del delitto - L'allucinante sequenza tra i campi di grano di San Giovanni in Persiceto 
Gravissime le condizioni della donna - L'assassino aveva 60 anni, ed era sempre stato un uomo tranquillo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da quelle 
parti lo conoscevano come 
una persona buona, gentile, 
generosa. Non aveva prece
denti, non era mai stato ri
coverato In ospedali psl-
chlaxrìci. La violenza è 
scattata in lui senza preav
viso. Perciò 1 motivi che gli 
hanno fatto compiere una 
strage rimarranno serrati 
tra le pareti e le persiane 
della sua cascina, in mezzo 
alle coltivazioni di barba
bietole e ai campi di grano 
che circondano San Gio
vanni in Persiceto. Si chia
ma Giorgio Martini, aveva 
quasi sessantanni e nelle 

f irime ore di ieri ha fredda-
o a colpi di fucile 1 suol due 

figli più giovani, Chiara e 
Francesco. Poco prima ave
va gravemente ferito a col
pi di accetta la moglie, Ma
ria Sandri, che versa ora in 
gravissime condizioni all'o
spedale Bellaria di Bolo
gna. Alla fine, concludendo 
['allucinante sequenza, si è 
sparato. 

Il caso, come si dice in 
queste circostanze, è già 
chiuso. Si conoscono le ar
mi del delitto, si conosce il 
colpevole. Mancano però 1 
moventi. Rimangono gli in
terrogativi che si leggono 
insieme allo sconcerto negli 
occhi di parenti, amici, vici
ni, accorsi non appena si è 
sparsa la voce di quanto era 
accaduto. Tra di loro Alber
tino Martini, unico della fa
miglia sopravvissuto al 
massacro. Primogenito, 
circa trent'anni, viveva da 
tempo fuori di casa. Per 
questo si è salvato. Su di lui 
fioccano pressanti le richie
ste di una spiegazione. Ma 
non c'è risposta. I Martini 
possedevano un discreto 
appezzamento di terra, più 
di sei ettari, e ne lavorava
no dell'altra in affìtto, la lo
ro era una cascina ben av
viata. Certo problemi eco

nomici non ne avevano. 
Liti in famiglia? Qualcu

na, ma in quale famiglia 
non si litiga un po'. Anche 
nelle parole del fratello del 
Martini, Danio, la stessa 
domanda. Certo Giorgio 
era uno che le cose non le 
mandava a dire. Ma questo 
non spiega nulla, anzi rive
la un animo schietto, pron
to alla disputa ma non alla 
violenza, addirittura all'o
micidio. Perché allora? 

La sera prima verso le 
nove qualcuno aveva visto 
Giorgio Martini intento ad 
annaffiare piselli. Pochi 
colpi di clacson, e lui che ri
sponde a gesti sorridendo. 

Niente poteva lasciar pre
vedere quello che sarebbe 
successo. 

Tutto deve essere comin
ciato all'alba di ieri. L'alba 
di una giornata di lavoro. 
La campagna raramente 
concede tregua, quasi mal 
concede week end. Nella 
cucina di casa l resti di una 
colazione consumata in 
fretta. Un cocomero, una 
buccia di cocomero che 
qualcuno deve avere ripuli
to con un cucchiaio, alcune 
tazze sparse. Una colazione 
veloce, consumata con 11 
pensiero a ciò che si deve 
fare. 

Sopra stanno ancora dor

mendo Chiara, di 17 anni e 
Francesco di 22. La prima 
allucinante sequenza si 
svolge nella stalla. È qui 
che il Martini, in preda a un 
insplegablle raptus, aggre
disce la moglie con un «ma-
narino», una specie di ac
cetta che serve :i tagliare 1 
tronchi. I colpi piombano 
tremendi sul capo della 
donna che cerca scampo al
l'esterno. L'aggTessore pro
babilmente pensa che or-
mal sia spacciata, forse la 
sua folle missione non gli 
lascia 11 tempo di finirla. Ed 
è la volta di Chiara e Fran
cesco. Il Martini sale al pri
mo plano, dove si trovano 

Si incendia 
un cargo 
a Vieste 
Salvi 
gli otto 
di equipaggio 

VIESTE (Foggia) — Una nave da carico italiana, la «Stiri Lanka», 
inscrìtta al compartimento di Napoli, si è incendiata ad un miglio 
dalle coste del promontorio del Gargano, mentre navigava senza 
carico da Bari a Venezia. Gli otto uomini di equipaggio hanno 
abbandonato la nave a bordo della scialuppa di salvataggio e sono 
stati recuperati — con addosso soltanto gli slip — da una motove
detta della capitanerìa di porto di Manfredonia. Le loro condizioni 
sono buone. Secondo quanto hanno riferito alcuni testimoni ocula
ri (dal porto di Vieste si è vista distintamente la nave in fiamme), 
l'incendio è stato preceduto da una forte esplosione, udita anche a 
riva. Gli otto uomini dell'equipaggio — Giovanni Di Nardo, di 37 

nni, Vittorio Mazzella Di Bosco, di 36, Ermenegildo Looz, di 25, anni, 

«Esmeralda» 
gallina super 
sopravvive 
per 14 
giorni nel 
surgelatore 

tutti di Monteprocida, vicino Napoli: Agostino Labrosino, di 36 di 
Caserta, Damiano Farnese, di 24, Corrado Cantatore, di 24, en
trambi di Molfetta (Bari); Giuseppe Scianatico, di 21 di Bari e 
Donato Martiradonna, di 17 di Mola di Bari — avrebbero fatto 
appena in tempo ad abbandonare la nave prima della seconda 
esplosione. 

LEIGH-ON-MENDIP (Gran Bretagna) — «Esmeralda» deve esse
re una delle galline più tenaci del mondo essendo riuscita a vivere 
per due settimane in un surgelatore. La stupefacente scoperta è 
stata fatta da Bob Alcott, un preparatore di esche per pesci, che al 
momento di aprire una confezione di galline surgelate con tutte le 
penne, inviategli da una industria, ha notato che una di esse respi
rava debolmente. 

«I pennuti vengono normalmente uccisi prima di essere surgela
ti», ha detto Alcott, «ma "Esmeralda" deve essere capitata nella 
confezione per sbaglio». La gallina è stata portata nella fattoria di 
una vicina, Irene Me Cullough, che l'ha chiamata «Esmeralda* e 
l'ha curata amorevolmente. «Era quasi morta ma l'ho massaggiata 
fino a quando non si è rimessa abbastanza da mangiare qualcosa. 
Ora sta bene — ha concluso la donna — anche se è ancora un po' 
malferma sulle gambe». 

le camere. Afferrata la dop
pietta, va al letto di France
sco, appoggia la canna alla 
nuca e preme 11 grilletto. 
Non occorre neanche rica
ricare 11 fucile e tocca a 
Chiara. 

Martini spara di nuovo, 
sempre alla nuca, sempre a 
bruciapelo: la sua mente 
sconvolta non accetta su
perstiti. Ancora pochi se
condi, 11 tempo di ricaricare 
l'arma e la tragedia sarà 
compiuta. Il Martini si sle
de, appoggia 11 calcio della 
doppietta sul pavimento, la 
canna è a qualche millime
tro dal suo mento. Il piede 
{roggia, llvemente sul gril-
etto. E finita. 

Verso le 6,30 qualcuno 
trova la Maria Sandri river
sa vicino al fienile, ricoper
ta di sangue. Cerca aiuto al
l'interno della casa. Corre 
al primo plano, scuote II 
corpo di Francesco, ne ri
trae la mano piena di san
gue. Nella stanza vicino 11 
corpo di Chiara e quello del 
padre, Il volto cancellato 
dalla scarica di panettoni. 
Non rimane che chiamare 
la pollza e un'ambulanza. 

Tra gli amici di France
sco uno che lo conosceva 
bene azzarda un'ipotesi. 
Forse il Giorgio si sentiva 
negli ultimi tempi un po' 
messo da parte. Sai com'è, 
due figli grandi, e lui che è 
sempre stato abituato a co
mandare. Ma Chiara e 
Francesco lavoravano or
mai da qualche anno. Lei 
faceva l'infermiera, lui il 
perito agrario. Insieme por
tavano a casa più di due mi
lioni al mese. Forse la tra
gedia è maturata durante 
una discussione sul lavoro, 
o sugli amici dei figli. Un' 
autonomia che forse ha fat
to traballare troppo l'auto
rità del padre. Ma non è che 
una congettura. 

Gigi Marcucci 

Luca Casati 

Dunque Luca Casati, il ra
gazzo di buona famiglia che 
tre anni fa, a poco meno di 
dlclott'annl, assassinò la 
propria madre, non è un cri
minale che va punito ma un 
malato che va curato. Lo 
hanno dichiarato all'unani
mità psicologi, psichiatri, 
criminologo la pubblica ac
cusa e 1 giudici del tribunale 
del minori di Milano. Poiché 
sono tutti uomini d'onore, 
non ci resta che prendere at
to delle loro dichiarazioni e 
delle loro decisioni. 

Tuttavia da profani, da 
uomini della strada ci siano 
consentite alcune considera
zioni di fronte alla clamoro
sa anche se non inattesa sen
tenza. 

Fra qualche tempo Luca 
Casati ritornerà davanti al 
giudici per rispondere dell' 
accusa del furto di alcuni 
gioielli che 1 carabinieri tro
varono In un cassetto nella 
sua camera da letto durante 
una perquisizione fatta dopo 
la scoperta dell'atroce delit
to. Il ragazzo, dopo aver con
fessato l'uccisione della pro
pria madre, ammise di aver 
rubato quel gioielli in casa di 
amici e che la madre, al cor
rente del fatto, Insisteva per
ché Il restituisse, In modo 
che egli non apparisse come 
l'autore del furto. SI è Inoltre 
saputo che Luca Casati ave
va In precedenza rubato una 
calcolatrice e una macchina 
da scrivere, portate via a 14 
anni dalla scuola che fre
quentava. Luca Casati un 
malato, un Immaturo, Inca
pace di Intendere e di volere 
quando uccise la madre, co
me hanno deciso J giudici e 
dichiarato 1 periti. Luca Ca
sati un malato anche quando 

Orietta Ballabio 

rubava, dice 11 suo avvocato 
difensore. Affetto da un ma
le, afferma 11 legate, *con un 
nome preciso: cleptomania*. 

Durante la sua detenzione 
a San Vittore Luca Casati as
sistette all'uccisione di un 
detenuto, un cileno. Al magi
strato che lo Interrogava dis
se di non aver visto nulla. 
Rinviato a giudizio fu con
dannato a tre mesi per favo-
reggtamto ma poi assolto In 
appello. E in questo caso 
pensiamo che abbia taciuto 
per una comprensibile paura 
di rappresaglie. 

Comunque la personalità 
che emerge da questi fatti è 
inquietante. Soprattutto se 
si tiene conto che dopo aver 
ucciso la madre, Luca Casati 
resistette per oltre un mese 
prima di confessare e si co
struì un alibi con un «buco» 
di una mezz'oretta, un ele
mento, questo, che forse fece 
appuntare l'attenzione degli 
Inquirenti su di lui. 

Nella nostra incompeten-

Il ragazzo che uccise la madre 

Ma dopo Luca 
sapremo aiutare 

tutti quelli 
come lui? 

Gli interrogativi suscitati dalla sentenza di 
«non punibilità» - Diversità tra poveri e ricchi 

za non vogliamo mettere in 
dubbio la scienza e la co
scienza degli esperti e del 
giudici. Solo che questo at
teggiamento freddo, distac
cato, questa lunga difesa nel 
numerosi Interrogatori non 
può non lasciarci molto per
plessi. Così come ci lascia 
molto perplessi l'etichetta di 
•cleptomane* subito pronta 
per spiegare 1 furti del ragaz
zo. Sono perplessità e dubbi 
che riteniamo, condivisi da 
molta gente. È tipico di un 
Immaturo In coflltto perma
nente con la realtà che lo cir
conda piangere al funerali 
della propria madre che ha 
ucciso, disfarsi rapidamente 
del martello e delle forbici u-
sati per l'omicidio e per si
mulare un suicidio? • Co
struirsi un alibi e cercare 
una giustificazione anche 
per quella mezz'ora di tempo 
che non quadra nel suo rac
conto? E tipico di un ragazzo 
malato di ^cleptomania* ri
fiutare di restituire gioielli 

Giù dal sesto piano. Il marito: 
«Suicidio». Ma ora lo accusano 

BARI — Tre giorni dopo il presunto suicidio di una donna, Giusti
na Leonetti di 37 anni, di Andria, caduta da un balcone al sesto 
fnano, i carabinieri hanno accertato che la vittima non si era tolta 
a vita ma era stata uccisa dal marito, Felice Masi, di 49 anni. 

Quest'ultimo — attualmente piantonato in ospedale — per sviare 
le indagini aveva a sua volta tentato il suicidio nello stesso modo, 
riportando solo la frattura ad un piede. L'episodio è accaduto 
martedì scorso ad Andria, comune della murgia barese. Masi, che 
secondo gli inquirenti avrebbe confessato le proprie responsabili-
tà, è in stato di fermo in attesa che la magistratura emetta ordine 
di cattura. All'origine dell'uxoricidio, a quanto si è appreso vi 
sarebbero dissapori coniugali fra Felice Masi e Giustina Leonetti 
accusata ripetutamente dal marito di infedeltà. 

rubati In modo da restare 
fuori della vicenda? Sono In
terrogativi al quali, magari, 
qualche esperto potrebbe da
re risposte soddisfacenti. 
Può darsi. Ma sono domande 
che non si possono evitare 
mentre Luca Casati, dichia
rato non punibile per l'ucci' 
sione della madre, sta per af
frontare 11 processo per fur
to. 

Livia Pomodoro, sostituto 
procuratore generale dalle 
Repubblica, magistrato de
gno di stima, che si è battuta 
per la non punibilità di Luca 
Casati, ha detto: «Nella di
sgrazia si può dire comun
que fortunato: può permet
tersi di avere Intorno perso
ne in grado di curarlo, un 
ambiente per proteggerlo a-
deguatamente. I mezzi per 
recuperare, insomma, non 
mancano. Ma non so se potrà 
mal essere uno come gli al
tri*. E queste considerazioni 
suggeriscono un'ultima do
manda: se Luca Casati non 
fosse stato ricco, rampollo di 
una famiglia bene della 
Brtanza, avrebbe goduto al 
suo paese della discrezione 
che lo ha circondato e di 
fronte alla giustizia di tutu J 
mezzi di cui ha potuto giu
stamente usufruire? Noi ci 
auguriamo che Luca Casati 
diventi «uno come gli altri». 
Ma ci auguriamo, anche, che 
se mal ragazzi disgraziati fi
niscano nella sua situazione 
«siano come lui*. Perché, co
me diceva spesso un grande 
penalista, è vero che la legge 
è uguale per tutti e quando 
piove, piove per tutti. Ma è 
anche vero che chi ha l'om
brello non si bagna. 

Ennio Elena 

li tempo 

SITUAZIONE: malia è interesserà da un* efetribunone di pressioni 
lata che ai aggirano intomo • valori leyyei mente superiori e*e 
Persiste. «poti, tutta regioni sananti KMCS • tu qua Ha dal 
adriatico una circolazione di aria umida ed instabile cha 
condizioni dal tampo orientata verso la variabilità. Su tutta 
ragioni dalla penisola, apatia quelle deHa fascia tirrenica 1 
decieemante migfiorato. 
IL TEMPO IN ITALIA: tulle regioni settentrionali e quatte del 
adriatico alternanza di annuvolamenti e achierite: le •chiariti 
più ampie al martino mentre rattività nuvolosa sarà più 
pomeriggio, specie in prossimità dei rilievi dove potrà éeHegea 
ni temporaleschi. Su tutte le ettre regioni deHa penisola • m 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Zone di foschi 
te le ore notturne euHe Pianura Pedana sulle venate del centro < 
litorale edrietteo. La temperatura tende ed aumentare vose ri 
frati e m.ridVoneS mentre resterà invariata tu quelle setti 

le altre 
tempo # 

duran
ti 

suro 

Moda maschile a Milano e Firenze per la primavera-estate '84 

Un tranquillo signore molto bene 
vestito preferibilmente di bianco 

MILANO — È una settimana 
densa di avvenimenti per la 
moda maschile quella che sta 
per concludersi: Miianovende-
moda uomo, l'appuntamento e-
stivo con la moda maschile ri
servato ai compratori, giunto 
alla sua terza edizione, le sfilate 
degli stilisti più importanti, che 
hanno stabilito a Milano la loro 
base di lancio, e le iniziative co
me «omaggio alle vie della mo
da» promossa dal Centro Tute
la Lino in collaborazione con il 
Comune. 

Milanovendemoda uomo ha 
chiuso i battenti con un dato 
importante per gli organizzato
ri: i compratori stranieri sono 
raddoppiati rispetto all'edizio
ne '82 (si parla di un aumento 
del 5\%) quelli italiani sono 
aumentati lievemente (16£>). 
«Milanovendemoda uomo ha 
una collocazione ben precisa» 
suggerisce Roberto Manuelli, 
organizzatore anche dell'omo
nima e piti, famosa versione 
femminile, «espone un genere 
di abbigliamento basato sulla 
qualità che si può definire un 
classico sportswear, un infor
male ad alto livello*. 

Otuntaquattro ditte esposi-
trid di cui 7 straniere, un'af
fluenza globale di 4560 visitato
ri, «sono risultati che ci danno 
coraggio* dice Manuelli, ma vo

ci di corridoio sussurrano che i 
grossi nomi come Facis, Lane-
rossi, Comegliani di Mantova 
vanno esclusivamente a Pitti e 
che Firenze è la vera capitale 
europea della moda maschile. 
Le novità, comunque, ci sono 
anche a Milano: una generale 
tendenza allo stile Preppy, 
molto uso del cotone, del felpa
to. grande fantasia nelle cami
ce. Una curiosità di questa edi
zione è "Canale moda; una 
neonata videorivista bimestra
le che illustra le ultime novità 
nel campo dell'abbigliamento, 
intervista i personaggi impor
tanti con raffinate tecniche da 
videogiornale. 

Ma diamo un'occhiata anche 
ai grandi nomi, gii stilati che 
non espongono, quelli che invi
tano la stampa, soprattutto 
quella internazionale negli 
snow-roora e presentano lì l e 
creazioni, «in privato». Secondo 
loro il comune denominatore 
per la prossima estate è il tessu
to naturale. I colori sono tenui, 
grigi, azzurri, beige con punte 
tabacco con molto, moltissimo 
bianca Si privilegia al colore i 

fiochi possibili con la trama e 
ordito a formare intrecci e so

luzioni di grande eleganza. 
Questi i motivi fondamentali 
riscontrati in Ferri, sempre ri-

Primavera-
estate 
'84: un com-

di Ermenagado 
Zegnae 
uno schizzo 
dì Gharardini 

goroso e pratico, e Versate, 
Soprattutto quest'ultimo 

nella sua collezione si e diverti
to a creare i compose da uomo: 
combinazioni di giacca e cami
cia con tessuto e disegno diver
so, ma abbinati. Armani si è 
lanciato invece nel genere 
«Young american boy», lo stile è 
quello dei campus americani 
con qualche aggancio a «Fronte 
del porto - Querelle da Brest*. 

Per la prossima estate, dun
que, una moda portabile da 
chiunque con tessuti naturali e 
colori decisamente tranquilli. 
Ma Milano, città ormai preferi
ta dagli amanti del «fenomeno 
moda», leader europea del set-
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tore. fornisce ci compratori, a-
gli operatori e anche ai suoi cit
tadini iniziative che movimen
tano e rendono ancor più inte
ressante questo periodo. 

Lunedì scorso si è svolta in 
alcune vie del centro una mani
festazione-omaggio in onore 
delle vie della moda. Un inter
vento a cura del Centro Tutela 
Lino e del Comune a base dì 
luci e triangoli di lino bianco 
sulle vetrine di oltre cinquanta 
negozi situati nelle vie dove gli 
stilisti hanno tracciato un «per
corso della moda*. Via della 
Spiga, vìa S. Andrea, e via Bor-
gòaesia illuminate e sgombre dì 
traffico in un intervento urba

no elegante e di grande presti
gio. Il tutto è culminato a Pa
lazzo del Senato, dove si è svol
ta una festa grandiosa in onora 
dei protagonisti della moda. 

Paola Jovinefli 
» • • 

FIRENZE—Lo stile classico, 
ispirato agli anni Quaranta, 
impreziosito però e rafforzato 
da dettagli e rifiniture anche 
complesse si caratterizza in 
questo periodo come la moda 
nuova maschile per la prima
vera e l'estate del 1984. Lungo 
questa linea sono infatti i 
campionari e le collezioni de,! 
pret-à-porter maschile di lus» 
so dì dica trecento ditte cha 
da ieri mattina fino all'I 1 lu-
gtio presentano il nuovo stile 
a «Pitti Uomo* e «Uomo Ita
lia*, le due rassegne di settore, 
la prima organizzata dal cen
tro di Firenze per la moda ita
liana, la seconda dall'Ente 
moda Italia che fa capo alle 
associazioni degli industriali 
dell'abbigliamento e delia 
maglietta. 

Per la prima volta sono ne-

5li stand dei saloni anchepro-
ultori stranieri, da Saint 

Laurent a Ungaro. 
Secondo una nota diffusa 

dagli organizzatori di Moda I-
taha, l'abbigliamento classico 
maschile e quello casual, i più 
significativi del settore, «ap
paiono nella attuale fase con
giunturale, entrambi minac
ciati». La crisi è «più accen
tuata nelle fasce medie del 
mercato, più ridotta nei com
parti medio-alti dove il "fat
tore moda", soprattutto all'e
sportazione, assicura ancora 
margini*. 
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